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BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore ritiene che la proposta della Commissione sul bacino di talenti andrebbe accolta 
positivamente, in quanto potrebbe integrare gli altri sforzi dell'Unione volti a intavolare un 
dialogo strategico con i paesi partner in ambito di gestione della migrazione e accelerare il 
progresso verso il conseguimento di diversi obiettivi di sviluppo sostenibile, in particolare 
l'OSS 8, inteso a incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti, e l'OSS 10 relativo alla 
riduzione delle disuguaglianze. La proposta è in linea con gli obiettivi del regolamento (UE) 
2021/947 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 giugno 2021, che istituisce lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale — Europa 
globale (regolamento NDICI-Europa globale), comprese le disposizioni di cui ai considerando 
50 e 51, e con precedenti posizioni della commissione per lo sviluppo, secondo cui politiche 
di migrazione legale ben concepite e correttamente gestite possono essere una fonte di 
innovazione e di sviluppo economico, vantaggiose sia per i paesi d'origine che per i paesi 
ospitanti. Il bacino di talenti può aiutare l'UE e i suoi Stati membri a colmare le lacune di 
competenze nelle professioni caratterizzate da carenza di personale a livello dell'UE, ampliare 
l'accesso dei datori di lavoro a un ampio ventaglio di competenze e di talenti e apportare 
benefici reciproci per l'UE e i suoi paesi partner. Il bacino di talenti attribuisce valore agli 
emergenti partenariati per i talenti e potrebbe stimolare l'impegno degli Stati membri, 
necessario per sfruttare appieno il potenziale di tali partenariati e creare in tal modo situazioni 
vantaggiose per tutte le parti coinvolte. 

Il bacino di talenti dell'UE sarà la prima piattaforma a livello dell'UE volta ad agevolare le 
assunzioni internazionali e a offrire alle persone di paesi terzi in cerca di lavoro interessate e 
dotate delle competenze richieste l'opportunità di svolgere professioni caratterizzate da 
carenza di personale a livello dell'UE. L'iniziativa è di natura volontaria e lascia quindi agli 
Stati membri la scelta di aderirvi o meno. Si ipotizza una partecipazione compresa tra 11 e 20 
Stati membri entro il 2030 e l'adesione di ulteriori Stati membri in un momento successivo. 

Il relatore riconosce che il regolamento sul bacino di talenti può affrontare solo alcune delle 
sfide che ostacolano lo sfruttamento del potenziale della migrazione di forza lavoro 
reciprocamente vantaggiosa tra l'UE e i paesi in via di sviluppo. Si tratta soltanto di un 
elemento all'interno di una più ampia serie di misure legislative e politiche a livello dell'UE e 
degli Stati membri necessarie per garantire il successo della migrazione di forza lavoro, come 
quelle volte a consentire il riconoscimento delle qualifiche e la convalida delle competenze e 
a facilitare l'inclusione e l'integrazione dei migranti regolari nella società. Il bacino di talenti 
sviluppa e integra i programmi di cooperazione allo sviluppo che favoriscono lo sviluppo di 
abilità e competenze, istruzione e formazione professionale e sono finanziati attraverso lo 
strumento NDICI-Europa globale. Il relatore è del parere che, se del caso, le informazioni 
sulle opportunità di sviluppo di abilità e competenze, istruzione e formazione professionale 
fornite attraverso i programmi di cooperazione allo sviluppo dovrebbero essere messe a 
disposizione delle persone in cerca di lavoro che partecipano al bacino di talenti dell'UE.

Il relatore sottolinea che la piattaforma informatica del bacino di talenti dell'UE deve 
consentire nella pratica una navigazione agevole. I criteri di ammissibilità e di selezione 
dovrebbero essere trasparenti e non discriminatori e consentire l'ammissibilità di persone in 
cerca di lavoro con qualsiasi livello di competenze. Le persone in cerca di lavoro provenienti 
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da paesi terzi che desiderano registrarsi nel bacino di talenti dovrebbero avere facile accesso 
alle informazioni su come creare un profilo. Queste persone dovrebbero riuscire facilmente a 
individuare i posti di lavoro a loro idonei, mentre i datori di lavoro dovrebbero poter 
riconoscere agevolmente le qualifiche estere. Le informazioni dovrebbero essere redatte in un 
linguaggio comprensibile, anche, preferibilmente, nelle lingue ufficiali dei paesi partecipanti a 
un partenariato per i talenti.

Il relatore ritiene che il bacino di talenti sia in linea con il principio generale del regolamento 
NDICI-Europa globale di perseguire con i partner un approccio più coordinato, olistico e 
strutturato alla migrazione. In aggiunta, il relatore accoglie con favore il fatto che il bacino di 
talenti dell'UE dovrebbe contribuire all'obiettivo di scoraggiare la migrazione irregolare, tra 
l'altro facilitando l'accesso ai percorsi legali esistenti, il che integra i programmi di 
cooperazione allo sviluppo che affrontano le cause profonde delle migrazioni e degli 
sfollamenti forzati. Il relatore sostiene l'importanza di assicurare alle persone in cerca di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti dell'UE un facile accesso alle informazioni sulle 
procedure pertinenti a seguito del processo di selezione e a quelle sull'assistenza disponibile ai 
migranti che desiderano ritornare nei loro paesi d'origine, compreso il sostegno al 
reinserimento nel contesto dei partenariati per i talenti con i paesi in via di sviluppo.

Il relatore considera che il bacino di talenti deve rispettare il principio della coerenza delle 
politiche per lo sviluppo a norma dell'articolo 208 TFUE, sfruttando appieno le sinergie con la 
cooperazione allo sviluppo dell'UE. In sede di riesame dell'attuazione del bacino di talenti, la 
Commissione dovrebbe pertanto tenere conto dell'impatto del regolamento sugli obiettivi di 
cooperazione allo sviluppo dell'UE. 

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a prendere in considerazione quanto segue:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 (3 bis) Il bacino di talenti dovrebbe 
contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), in 
particolare l'obiettivo 8, inteso a 
incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, 
un'occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti, e l'obiettivo 10 
relativo alla riduzione delle 
disuguaglianze. L'attuazione del 
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regolamento sul bacino di talenti 
dovrebbe rispettare il principio della 
coerenza delle politiche per lo sviluppo, 
sostenendo il conseguimento degli OSS 
nell'UE e nei paesi terzi.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe sostenere l'attuazione dei 
partenariati volti ad attirare talenti, che 
costituiscono uno degli aspetti chiave della 
dimensione esterna del patto sulla 
migrazione e l'asilo30 e sono resi operativi 
in linea con la comunicazione della 
Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"31. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE. 

(7) Partenariati solidi e una 
cooperazione bilaterale con i paesi terzi 
sono alla base di programmi di 
migrazione efficaci e agevolano la 
creazione di vantaggi reciproci per l'UE, i 
suoi Stati membri e i paesi terzi. Il bacino 
di talenti dell'UE dovrebbe sostenere 
l'attuazione dei partenariati volti ad attirare 
talenti, che costituiscono uno degli aspetti 
chiave della dimensione esterna del patto 
sulla migrazione e l'asilo30 e sono resi 
operativi in linea con la comunicazione 
della Commissione "Attirare competenze e 
talenti nell'UE"31. La partecipazione di uno 
Stato membro a un partenariato per i talenti 
non dovrebbe pregiudicare la sua decisione 
di partecipare o meno al bacino di talenti 
dell'UE. 

__________________ __________________
30 COM/2020/609 final. 30 COM/2020/609 final.
31 COM/2022/657 final. 31 COM/2022/657 final.

Or. en

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1601287338054&uri=COM:2020:609:FIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?qid=1601287338054&uri=COM:2020:609:FIN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:657:FIN&qid=1651223944578
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM:2022:657:FIN&qid=1651223944578


PE758.160v01-00 6/14 PA\1294708IT.docx

IT

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare, anche 
facilitando l'accesso ai percorsi legali 
esistenti. Le persone di paesi terzi in cerca 
di lavoro che sono oggetto di una decisione 
giudiziaria o amministrativa che vieti 
l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio35 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo. 

(16) Il bacino di talenti dell'UE 
dovrebbe contribuire all'obiettivo di 
scoraggiare la migrazione irregolare, 
complementare agli obiettivi e alle 
disposizioni relativi all'impegno 
costruttivo dell'Unione in materia di 
mobilità e per quanto riguarda tutti gli 
aspetti della migrazione di cui al 
regolamento NDICI-Europa globale34 bis, 
anche facilitando l'accesso ai percorsi 
legali esistenti. Le persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro che sono oggetto di una 
decisione giudiziaria o amministrativa che 
vieti l'ingresso o il soggiorno in uno Stato 
membro o di un divieto d'ingresso ai sensi 
della direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio35 non dovrebbero 
essere autorizzate a registrare il loro profilo 
nella piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE, dato che non saranno 
autorizzate a entrare e soggiornare 
nell'Unione. A tal fine, prima di registrare 
il proprio profilo nel bacino di talenti 
dell'UE, le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro dovrebbero essere tenute a 
dichiarare di non essere attualmente 
soggette a un rifiuto di ingresso o di 
soggiorno in uno Stato membro o a un 
divieto d'ingresso nel territorio dell'Unione. 
È opportuno che siano fornite informazioni 
sulle conseguenze della presentazione di 
una falsa dichiarazione al riguardo. 

__________________ __________________
34 bis Regolamento (UE) 2021/947 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
giugno 2021, che istituisce lo strumento di 
vicinato, cooperazione allo sviluppo e 
cooperazione internazionale — Europa 
globale (GU L 209 del 14.06.2021, pag. 1, 
ELI: https://eur-
lex.europa.eu/eli/reg/2021/947/oj).

https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/947/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/947/oj
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35 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

35 Direttiva 2008/115/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, recante norme e procedure comuni 
applicabili negli Stati membri al rimpatrio 
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 
irregolare (GU L 348 del 24.12.2008, 
pag. 98, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj).

Or. en

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro che desiderano registrarsi nel bacino 
di talenti dell'UE dovrebbero creare un 
profilo utilizzando la funzionalità di 
creazione di profili di Europass36 che 
permette di creare gratuitamente un profilo 
e di segnalare le competenze, le qualifiche 
e altre esperienze pertinenti in un unico 
luogo sicuro online. 

(17) Le persone di paesi terzi in cerca di 
lavoro che desiderano registrarsi nel bacino 
di talenti dell'UE dovrebbero creare un 
profilo utilizzando la funzionalità di 
creazione di profili di Europass36 che 
permette di creare gratuitamente un profilo 
e di segnalare le competenze, le qualifiche 
e altre esperienze pertinenti in un unico 
luogo sicuro online. I criteri di 
ammissibilità e di selezione dovrebbero 
essere trasparenti, non discriminatori e 
definiti in modo ampio per consentire 
l'ammissibilità di persone in cerca di 
lavoro con qualsiasi livello di competenze. 
Le persone in cerca di lavoro provenienti 
da paesi terzi che desiderano registrarsi 
nel bacino di talenti dell'UE dovrebbero 
avere facile accesso alle informazioni su 
come creare un profilo. Se del caso, le 
informazioni sulle opportunità di sviluppo 
di abilità e competenze, istruzione e 
formazione professionale fornite 
attraverso i programmi di cooperazione 
allo sviluppo dovrebbero essere messe a 
disposizione delle persone in cerca di 
lavoro che partecipano al bacino di talenti 
dell'UE.

__________________ __________________

http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2008/115/oj
https://europa.eu/europass/it/what-europass-profile
https://europa.eu/europass/it/what-europass-profile
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36 Decisione (UE) 2018/646 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 aprile 
2018, relativa a un quadro comune per la 
fornitura di servizi migliori per le 
competenze e le qualifiche (Europass) e 
che abroga la decisione n. 2241/2004/CE 
(GU L 112 del 2.5.2018, pag. 42, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dec/2018/646/oj).

36 Decisione (UE) 2018/646 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 aprile 
2018, relativa a un quadro comune per la 
fornitura di servizi migliori per le 
competenze e le qualifiche (Europass) e 
che abroga la decisione n. 2241/2004/CE 
(GU L 112 del 2.5.2018, pag. 42, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dec/2018/646/oj).

Or. en

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE37, 2014/36/UE38, 
2021/1883/UE39, e 2016/801/UE40. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE,41, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile sui loro 
diritti e obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Le informazioni dovrebbero 
comprendere almeno il luogo e il tipo di 
lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 
delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 

(23) L'Organizzazione internazionale del 
lavoro (OIL) stabilisce nei suoi "Principi 
generali e linee guida per il reclutamento 
equo" una serie di norme relative a 
un'adeguata protezione delle persone di 
paesi terzi in cerca di lavoro da pratiche di 
assunzione inique. I datori di lavoro 
dovrebbero rispettare il diritto e la prassi 
applicabili dell'Unione. I datori di lavoro 
dovrebbero garantire la parità di 
trattamento delle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro rispetto ai cittadini degli 
Stati membri partecipanti conformemente 
alle direttive 2011/98/UE37, 2014/36/UE38, 
2021/1883/UE39, e 2016/801/UE40. 
Conformemente alla direttiva 
2019/1152/UE,41, i datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero fornire alle persone di paesi 
terzi in cerca di lavoro registrate, all'inizio 
del rapporto di lavoro, informazioni scritte 
in un linguaggio comprensibile (anche, 
preferibilmente, nelle lingue ufficiali dei 
paesi partecipanti ai partenariati per i 
talenti) sui loro diritti e obblighi derivanti 
dal rapporto di lavoro. Le informazioni 
dovrebbero comprendere almeno il luogo e 
il tipo di lavoro, la durata dell'impiego, la 
retribuzione, l'orario di lavoro, la durata 

http://data.europa.eu/eli/dec/2018/646/oj
http://data.europa.eu/eli/dec/2018/646/oj
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di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE42, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 
occupati in un altro Stato membro. 

delle ferie retribuite e, ove del caso, altre 
condizioni di lavoro pertinenti. Un datore 
di lavoro non dovrebbe addebitare spese di 
assunzione né vietare a un lavoratore di 
accettare impieghi presso altri datori di 
lavoro al di fuori del tempo di lavoro 
stabilito con lui, né riservare a un 
lavoratore un trattamento sfavorevole sulla 
base di tale motivo. I datori di lavoro che 
partecipano al bacino di talenti dell'UE 
dovrebbero conformarsi alla direttiva 
96/71/CE42, modificata dalla direttiva (UE) 
2018/957, quando distaccano lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi, in 
particolare per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di occupazione ivi 
stabilite, come l'obbligo di distaccare in 
uno Stato membro soltanto lavoratori di 
paesi terzi legalmente e stabilmente 
occupati in un altro Stato membro. 

__________________ __________________
37 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

37 Direttiva 2011/98/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 
2011, relativa a una procedura unica di 
domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di paesi terzi 
di soggiornare e lavorare nel territorio di 
uno Stato membro e a un insieme comune 
di diritti per i lavoratori di paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato 
membro (GU L 343 del 23.12.2011, pag. 1, 
ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj).

38 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

38 Direttiva 2014/36/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle condizioni di ingresso e di 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 375, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).

39 Direttiva (UE) 2021/1883 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 
2021, sulle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi che 
intendano svolgere lavori altamente 
qualificati, e che abroga la direttiva 

39 Direttiva (UE) 2021/1883 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 
2021, sulle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi che 
intendano svolgere lavori altamente 
qualificati, e che abroga la direttiva 

http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2011/98/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj
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2009/50/CE del Consiglio (GU L 382 del 
28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

2009/50/CE del Consiglio (GU L 382 del 
28.10.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj).

40 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

40 Direttiva (UE) 2016/801 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 
2016, relativa alle condizioni di ingresso e 
soggiorno dei cittadini di paesi terzi per 
motivi di ricerca, studio, tirocinio, 
volontariato, programmi di scambio di 
alunni o progetti educativi, e collocamento 
alla pari (rifusione) (GU L 132 del 
21.5.2016, pag. 21, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj).

41 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

41 Direttiva (UE) 2019/1152 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
giugno 2019, relativa a condizioni di 
lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione 
europea (GU L 186 dell'11.7.2019, 
pag. 105, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj).

42 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

42 Direttiva 96/71/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
1996, relativa al distacco dei lavoratori 
nell'ambito di una prestazione di servizi 
(GU L 18 del 21.1.1997, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj).

Or. en

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno nelle lingue ufficiali 
degli Stati membri partecipanti.

(28) Le informazioni fornite sulla 
piattaforma informatica del bacino di 
talenti dell'UE dovrebbero essere 
disponibili almeno nelle lingue ufficiali 
degli Stati membri partecipanti e, se del 
caso, nelle lingue ufficiali dei paesi terzi 
partecipanti ai partenariati per i talenti.

Or. en

http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2021/1883/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2016/801/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/2019/1152/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj
http://data.europa.eu/eli/dir/1996/71/oj
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Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Le delegazioni dell'Unione europea 
dovrebbero favorire la trasmissione delle 
informazioni sul bacino di talenti dell'UE, 
sul suo funzionamento e sugli Stati membri 
partecipanti alle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro.

(29) Le delegazioni dell'Unione europea 
dovrebbero favorire la trasmissione delle 
informazioni sul bacino di talenti dell'UE, 
sul suo funzionamento e sugli Stati membri 
partecipanti alle persone di paesi terzi in 
cerca di lavoro. Le informazioni fornite 
dalle delegazioni dell'UE sul 
funzionamento del bacino di talenti 
dell'UE dovrebbero contribuire al 
monitoraggio del bacino di talenti.

Or. en

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Il presente regolamento rispetta i 
diritti fondamentali e osserva i principi 
riconosciuti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea 
conformemente all'articolo 6 del trattato 
sull'Unione europea.

(36) Il presente regolamento rispetta i 
diritti fondamentali e osserva i principi 
riconosciuti dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea 
conformemente all'articolo 6 del trattato 
sull'Unione europea, così come i principi 
della coerenza delle politiche per lo 
sviluppo e del consenso europeo in 
materia di sviluppo.

Or. en
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 2 bis. La piattaforma informatica del 
bacino di talenti è progettata in modo da 
consentire alle persone in cerca di lavoro 
a tutti i livelli di competenze di accedere 
alla piattaforma e di navigarvi facilmente 
e ai datori di lavoro di riconoscere 
agevolmente le qualifiche estere.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) raccogliere dati pertinenti per 
monitorare le prestazioni del bacino di 
talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 20;

e) raccogliere dati pertinenti per 
monitorare le prestazioni del bacino di 
talenti dell'UE conformemente 
all'articolo 20 e dati sull'impatto del 
presente regolamento sui paesi in via di 
sviluppo;

Or. en

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il diritto 
di partecipare alle riunioni del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE in 

4. I rappresentanti delle 
organizzazioni intersettoriali delle parti 
sociali a livello dell'Unione hanno il diritto 
di partecipare alle riunioni del gruppo 
direttivo del bacino di talenti dell'UE in 
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qualità di osservatori. Il gruppo direttivo 
del bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di due rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e due partecipanti 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 
Detti rappresentanti firmano una 
dichiarazione scritta in cui affermano di 
non trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi.

qualità di osservatori. Il gruppo direttivo 
del bacino di talenti dell'UE assicura la 
partecipazione di due rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e due partecipanti 
delle organizzazioni dei datori di lavoro. 
Detti rappresentanti firmano una 
dichiarazione scritta in cui affermano di 
non trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi. Inoltre, il gruppo direttivo 
istituisce meccanismi per la consultazione 
di altri portatori di interessi pertinenti, 
anche di paesi terzi, ove necessario.

Or. en

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 e bis) informazioni sull'assistenza 
disponibile ai cittadini di paesi terzi che 
desiderano ritornare nei loro paesi 
d'origine, compreso il sostegno al 
reinserimento nel contesto dei 
partenariati volti ad attirare talenti con i 
paesi in via di sviluppo;

Or. en

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 2 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 e ter) se del caso, informazioni sulle 
opportunità di sviluppo di abilità e 
competenze, istruzione e formazione 
professionale fornite attraverso i 
programmi di cooperazione allo sviluppo.
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Or. en

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 f bis) il numero e il tipo di assunzioni di 
persone provenienti da paesi in via di 
sviluppo.

Or. en

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 23

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 31 dicembre 2031 e 
successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni una relazione 
sull'applicazione del presente regolamento.

1. Entro il 31 dicembre 2031 e 
successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni una relazione 
sull'applicazione del presente regolamento, 
tenendo conto del suo impatto sugli 
obiettivi di cooperazione allo sviluppo 
dell'UE in linea con il principio della 
coerenza delle politiche per lo sviluppo.

Or. en


